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Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Prof. ssa Monica Donini 
Sede 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
Il sottoscritto Consigliere; 
 
premesso che nel Comune di Predappio in Provincia di Forlì – Cesena insiste 
un vecchio impianto di  depurazione,  gestito da Hera Spa,  ubicato in piazzale 
Isonzo in posizione “strategica” per arrecare eventuali  danni ai cittadini 
residenti nella zona; 
 
considerato che le acque in esso contenute  sono anche   stagnanti, e ormai 
ridotte ad una fanghiglia, e che tale condizione rappresenta il luogo ottimale 
per il proliferare di insetti di varia natura compresa la zanzara tigre; 
 
richiamato che tale situazione ha generato nella stagione estiva appena 
conclusa diversi problemi causati dalla eccessiva proliferazione della zanzara 
tigre e di altri fastidiosi insetti nelle zone confinanti e in tutto il Comune di 
Predappio; 
 
considerato inoltre che, agli occhi dei cittadini, da un lato la pubblica 
amministrazione   sensibilizza   i propri abitanti  con comportamenti virtuosi 
per prevenire il proliferare di insetti come la zanzara tigre, e dall’altro permette 
l’esistenza  di questo sito industriale le cui vasche si presentano ad oggi a cielo 
aperto; 

 
INTERROGA 

 
La Giunta per sapere: 
 



 
 
 
 
 

 Se l’ASL di Forlì, solerte ad intervenire in presenza di problematiche 
eguali riconducibili a privati cittadini,  ha mai attivato provvedimenti nei 
confronti di questa situazione; 

 
 Quali siano le ragioni in ordine alle quali si continua a non intervenire per 

risolvere  in via definitiva il problema dell’ex depuratore di piazzale 
Isonzo in Comune di Predappio; 

 
 Se non ritenga utile richiedere di  smantellare o comunque ripristinare 

l’uso delle  vasche in modo idoneo e rispettoso delle normative di legge; 
 

 Quali urgenti e indifferibili iniziative si intendono attivare  al fine di 
garantire la salute e l’igiene pubblica dei cittadini anche per  ottemperare   
a quanto stabilito dalla Regione Emilia Romagna in ordine alle iniziative 
di contrasto per combattere, anche in quella zona, la proliferazione di 
insetti affinché il prossimo anno, durante il periodo estivo, non si 
ripresenti il medesimo problema denunciato quest’anno dai cittadini.  

 
 

Luca Bartolini 


